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TITOLO DEL PROGETTO

STARE E FARE INSIEME

Esigenze formative
H 2° Circolo Didattico di Pomigliano è situato in un'area fortemente investita dai

processi di destrutturalizzazione industriale, perché sede del poto industriale della

Fiat e deli"Alenia, di cui si conoscono le vicende legate alla cassa integrazione a:

migliaia di operai. Questo fenomeno comporta una marginalizzazione di molte

famìglie che, oltre alla riduzione degli introiti necessari alla sopravvivenza, vivono

una profonda crisi identitaria e sociale che si riflette su tutto il nucleo familiare,

bambini compresi, che risentono del clima di ansia dovuto all'incertezza del futuro

e una minore propensione, sia economica sia emotiva, verso l'investimento scuola.

In questo contesto sociale si inserisce il forte aumento, spesso non regolato, degli

stranierijn situazioni dì disagio per motivi economici e per difficoltà di integrazione

da parte delle famiglie e di integrazione scolastica dei figli. Il fenomeno è forse

maggiormente sentito e visibile nella scuola primaria,perché i bambini che hanno

ricevuto un' istruzione diversa nel paese di origine vengono a contatto con un

sistema scolastico molto differente a cui non sono abituati.

L'attenta analisi dei processi e delle trasformazioni socio-culturali del territorio ha

messo in evidenza:

le difficoltà vissute dagli alunni stranieri,sia al momento del loro arrivo sia durante

l'intero corso di studi spesso per mancami: di supporti sociali adeguati;



la difficoltà"riell'utilizzo corretto ed appropriato dei linguaggi verbali e non verbali

non supportati da mediatori linguistici; ". '• "' " ' / / " ' "

carenze negli apprendimenti disciplinari fvpn implementati da strutture di aiuto

pomeridiano. ' :"..:-'• •"• ;V'' .v; ,V :..,-.. ,x ;̂ ,,

in quésto clima, si inserisce la sciioìi che deve diventare baluardo di legalità e deve

tutelare i diritti di tutti alla cittadinanza attiva e all'integrazione culturale, così come

viene espresso nel PTOF della nostra istituzione scolastica, che quest'anno tra le

microaree di lavoro ha previsto un percorso progettuale sulla conoscenza dei diritti

dei bambini, per la valorizzazione della persona, senza distinzione discriminanti

dovute a differenze etniche, sociali, culturali, di religione o economiche.

Da ciò si evince la necessità dì inserire nelle progettazioni del Circolo finalità ed

obiettivi di ampio respiro che vadano a recuperare l'enorme gap iniziale dei bambini

non italiani, il senso di esclusione dall'organizzazione sociale, rivalutando ciò che

sono le differenze che devono assumere necessariamente, in una società civile e

multiculturale, il ruolo di punti di forza su cui costruire percorsi educativi e didattici

che siano una risorsa per l'intera comunità.

L'arricchimento dell'offerta formativa, sarà caratterizzata da percorsi formativi
Jaborat̂ riali per l'apprendimento della lingua italiana,didattica informale e ludico -
ricreativa che vedrà gli alunni stranieri e italiani conoscersi,formarsì,educar3i
attraverso occasioni di interscambio culturale che segnano positivamente la sfera
ernotìvo-affettivo-relazionale di ciascun alunno,riducendò stati di disagio e
disadattamento scolastico. Dobbiamo creare
un percorso progettuale qualitativo in continuità orizzontale e verticale(alunni
docenti,genitori,esperti, mediatori linguistici, associazioni, agenzie formative,entì
Locali e associazioni culturali...),come elemento trainante di 'diffusione di una
cultura in grado di abbattere le barriere del pregiudizio e favorire il rispetto
reciproco,una migliore integrazione di tutti i discenti, in una realtà sempre più
plurale.

Attività di progetto

Accoglienza, inserimento, diversificazione dei percorsi formativi, organizzazione
didattica e laboratorî isibilità^odalità dì documentazìone,criteri di verifica e dì
vantazione degli interventi.



•»

Istituire relazióni umane che fàeìlfta'no 11 processo insegnamerito-apprendirnentc);

Favorire réccògliériza degli ajunrii stranieri e delle loro famiglie '•'••''••—"-^ ; :'"^- ^ -^

Fornire-agli alunni, stranieri gfi ' stfùnlèntrper potersi "adatta
potenziamento) " - •''_"'"] ' ' V" :—"^'''-^ •'"• "•: -"';'/.•":" ?>•- '•'•'-.''''< •v.^;'̂  ."•>'*;«

Prevenire l'insuccesso formativo (alfabetizzazione-progetti-interventi di
mediazione-organizzazione di uno spazio-momenti di socializzazione)

Risultati attesi
• Integrazione tra alunni italiani e alunni stranieri.
• Consapevolezza del sé e dell'altro da sé.
• Rispetto dell' altro da sé.
• Condivisione educativa tra le famìglie degli alunni stranieri, quelle italiane e

la scuola.
• Ottimizzazione e coordinamento delle risorse esistenti sul territorio anche

attraverso il coinvolgimento degli enti Locali e delle associazioni culturali;
• Rispetto e valorizzazione delle differenze linguistiche, culturali,

comportamentali , ••

Sistema di monitoraggio e valutazione
E' prevista una valutazione didattica di tutto il processo che riguarderà l'analisi dei risultati e delle
ricadute con la verifica dei processi di alfabetizzazione e dei progetti realizzati.

• Osservazioni sistematiche
• Griglia di valutazione per verificare le ricadute in termini di alfabetizzazione e

di competenze degli alunni;
- Somministrazione di questionar! sul grado di soddisfazione degli utenti e

delle famìglie italiane e straniere, in ingresso, in itinere e finali;

- Materiale elaborato dagli alunni e scelto dalle intercessi e dalle intersezioni

interessate come indicativo ai fini della valutazione per un portfolio del

"progetto; - ' - : :4; ' :



'̂••'̂
- - ' drammatizzàzionè evdf manipolazióne di fiabei storie;^leggertdedel paese di;

• provenienza' dep'"afùftni stranièri - sia per la' Scuola dell'infanzia sia per .la;
primaria;, . - . " . ' . - . ^ -Vi';;.;'.'. "7" :: • ;

^c*' attivitàjdt lafepratdHo ,ii)èr:'la: Scuòla "primaria^ per-y:la scupla dell'Infanzia
attraverso la formazione di gruppi di recupero e di eccellenza; ' • ( , , '

Tutte le attività prevedono il coinvolgimento delle famiglie degli alunni partecipanti
attraverso l'utilizzo di opuscoli bilingue e focus group formativi.

Strumenti e metodologie

Come strumenti vengono utilizzati,oltre alla programmazione didatticaj'osservazione sistematica
in classe o in attività in piccolo gruppo (circle time, utilizzo di nuove tecnologie come supporto e
facilitatore degli apprendimenti, personalizzazione dei percorsi di studio^ttività espressive e
manipolative^biblioteca, laboratori linguistici)

Personale impegnato:

• Docenti della Scuola Primaria e della Scuola dell'infanzia

1 gruppo di 16 alunni per ogni Intersezione di anni tre -, quattro e cinque;

1 gruppo di 16 alunni per ogni interclasse

Tempi di attuazione

Gli incontri si terranno settimanalmente, in orario extracurriculare.

Finalità:

Migliorare l'offerta formativa dell'istituto sia per gli alunni stranieri che per quelli
italiani;

Ridurre l'insuccesso formativo attraverso gli interventi di recupero individualizzato
e personalizzato;

Ridurre la marginalità sociale attraverso la valorizzazione delle risorse umane
interne alla scuola, coinvolgendo le famiglie italiane e straniere;

Progettare percorsi educativi e didattici dì alfabetizzazione per l'apprendimento
dell'italiano.



Destinàtari: tipologie e caratteristiche peculiari
•Alunni stranieri-dì ilivèrsè^étrrier dì prima .è di seconda -generazióne, alunni
stranieriadottatl/in îemèagli alunni della classe in/:cui sonò,inieriti . ' , ->•""."
Genitori degli Alunni stranieri smesso emarginati culturalmente percheron
conóscono la lingua italiana .e:,sociafrnente 'perché al di fuori del gruppo di
appartenenza; Genitori adottivi spesso bisognosi,-'-dir supportò
psicopedagogico e di indicazioni didattiche

Azioni previste
Attività di progetto

Accoglienza, inserimento, diversificazione dei percorsi formativi, organizzazione
didattica e laboratori,visibilità,rnodalità di documentazione,criteri di verìfica e di
valutazione desii interventi.

OBIETTIVI

• Aumentare Tautostirna attraverso la valorizzazione delle differenze legate
alle caratteristiche etniche e culturali;

• riconoscere l'altro e la diversità come fattore di arricchimento personale e
sociale;

• conoscere le principali regole di convivenza civile anche attraverso le
convenzioni e i riti (usi e tradizioni locali)

• conoscere il territorio di appartenenza e le regole a cui si è'sottoposti per la
sua tutela;

• arricchire il corredo linguistico degli alunni stranieri con l'apprendimento
della lingua italiana, valorizzando la lingua materna;

• valorizzare le eccellenze attraverso il potenziamento della conoscenza
extralinguistìca del territorio e della cultura di provenienza degli alunni
stranieri per un ampliamento culturale di tutta la classe.

• Includere la famiglia straniera nel tessuto sociale e nei progetti
dell'istituzione scolastica;

L'idea alla base del progetto è quella di porre in atto attività che possano
potenziare la stima e il rispetto dell'altro, migliorando le capacità relazionali,
pensando alla risoluzione di possibili disagi e problemi di apprendimento degli
alunni stranieri e delle loro famiglie.

Attività che si prevedono di realizzare:



- Osservaziòhi sistérnatich^ autobiografie cognitive^ diari di bordo per gli

alunni italiani e stranieri; .

•?'•- tepóri degli insegnanti sull'andamento e sugli esiti del progetto attraverso un

diario di bordo collettivo;

-'Inserimento intérdtécipiihare del progetto nelle programmazioni di classe e

sezioni.

Coerentemente con le logiche della qualità si intende realizzare un sistema di monitoraggio per la
verifica dell'efficacia e dell'efficienza

I principali riferimenti del monitoraggio sono:

analisi dei prerequisiti in ingresso

efficacia didattica dei laboratori verificata attraverso l'aumento delle conoscenze,

delle abilità e delle competenze previste ;

livelli di risposta dei genitori;

risultati raggiunti attraverso griglie comparative;

Frequenza dei corsi e dei laboratori;
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